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L' Episcopato napoletano ed il Divorzio 

Leggiamo n~ Ila Discussione: 
Oome npponn è stnta rlproposta noi Par· 

lamento la discnssion,l d~l progetto rli logge 
sul Divai'Zio, l'Eccellentissimo nostt·o Mons. 
Arcivescovo San felice, 'igi le o zelante eu· 
stode del divini prindpil, che nel Sacra­
mento ·del matrimonio, sono dettati dalla 
nostra cattolica religion~, ha 'immodlntn­
mente Invitato tutti l Vescovi dolio pro­
vincie napoletano 'a riconferm11re la Holonno 
Protesta da essi Mtn sin •lal 1881, quando 
il progetto su indicato fu presentato ali!l 
011met·a, perohè quest11 lo respio~osse: pro· 
testa elle noi allora fummo solleciti di 
pubblicare. 

Le adesioni dell' Epist;opato napoletano si 
sono raccolte nell'or 1lecorso aprile, sir,chè 
tutte non prima del 30 sono stnto ~om· 
plete. '· 

In consegueuza, l' Ec<IHIIentissimo Arei· 
vescovo SanftJiiee ha dirett:1 nnn lettera 
personale a S. M. il !te Umboi'lo, ed altm 
coli(Jttiva dell'Episcopato mtpullltano ngli 
onorevoli D9pUttttl al Pariam·lnto e Sena­
tori del Regno, amuchè non sieno d11 quella 
lt1gge concuicati i pnoclpl di n11strn StiCI'O· 
santa religione; legge cbt" sarebbo fornito 
di grandi e funeste svontnro in qtieste rt· 
gioni meridionali, ove il divorllio sarobbo 
oauRa di soria decomposizione sociale. 

Sappiamo che i ltt•verendi Parroci della 
Oittà di Napoli farl!nno puro una sim:ltl 
proteRta, come t1CO a quella ùo•ll' E•lc,,llanlis­
simo nostro Amivesr.ovo, t•d ultra protesta 
viene nel tP.mpu ~tesso redatta o nrmat11 
dal laicuto ctlttolico. 

Ecco intanto le duo su menzionate let­
tere del nostro nmatisoi m o Arei vescovo San­
felice; doeumonli che noi ~iamo feliciijsimi 
dì pubblicare. 

A. S. M. ·n Re Umberto I. 

Sir~, 
La Maestà Vostra conoscerà certamente 

come due anni or souo l' l'Jpiscopato di que- . 
ste Provincie Meridiouali, in vista delle 
minacr.ie ch•l si sarebbe discussa in Parla· 
mento la legge sul 'divorzio, progettati) dal. 
Mimstro VIlla, presentò alle due Camere 
una petizione diretta ad allontanare tanto 
disastro, e che io stesso inviai. - Ora, 
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Il dialogo, che Guglielmo ave~t avuto col-. 
l'abate, spezzbva gh ultimi legami che lo· 
tenevano unito al mondo. Pure una gran 
battaglia si combatteva ancom nellot sua 
anima, ed egli chiedeva a sè stesso con tre· 
pidazione se ne uscirebbe vincitore. 

Il prudente silenzio se.rbato. dal padre 
Atanasio era senz' altro un modo sicuro per 
attirare sulla via del bene quell'anima tur­
bata. L'abate lo provò allorchè, ridisceso nel 
giardino per istr11ppare Guglielmo ad una 
passeggiata troppo lunga, e a una ser·ie di 
riflessioni che forse gli poteano riuscire dan· 
nose, si sentì chiedere da lui con voce 
grave: 

- Padre, fino ad ora voi avete porto pa~ 
zientemente l' orecchie alle mie lagnanze 
come ad amico ; vorrete avere la bontà di 
ascoltare la nam~zione delle mie colpe come 
confessione ? 

Ali' udire questB parole un'espressione di 
l(ioia illuminò il volt\l del veccliio monaco. 
Finnlmente egli vedeva coronata l'opera sua, 
vedeva che la grazia di Dio avea fatto 
breccia in quel cuore. Afferrò la. rnano di 
Guglielmo, e lo trasse, più cliét non lo con­
ducesse, alla cappella. 

essendosi riproposta una simile legge <}allo 
attuale ministro Guardasigilli, io, dopo avere 
a nome di tutto l'Episcopato Napolitano 
ripresentata al Parlam:ento · l'antica ragio­
nata petizione, mi permetto di rinnovare 
anch~ alla Mnestà Vostra la medesima pre· 
ghiera. Nè starò qui 11 ripeterltl tutte le 
ragioni, con le quali l' Eptscoimto Nnpoli­
tano ha dimostrato quella legge essere con· 
traria al diritto naturale. e divino, 11! :Oomm1t 
Cattolico, al sentimento d.11la grandissima 
maggioranza dell'Italiani, alla. pace della 

· famiglie, nll' educazione della prole, al be­
nessere souiale. Mi contenterò solo di 
dirle, che impedeado l'approvazione e la 
sl\nsazione di quella legge, la Maestà Vo­
stra risparmierà una ferita gravissima ai111 
Chièsa Sua Madre, un dolore acerbissimo 
al Santo Padre, il mitissimll e sapientiqsimo 
Leone XIII, un danno funestissimo nlla pa­
tria comutte. 

E nella fiducia che la Maestà Vostra, se­
guendo le gloriose tradizioni di pietà del­
l' Augusta Sua Casa, aècoglierà fnvorevol. 
mente questa preghiera, io col più profondo 
rispetto mi dichiaro - Della Maestà vostra. 

Napoli, 30 aprile .1883. 
t GUGLIELMO !RO!Y. DI NAPOLI. 

Ecco l'altro docnmonto so~nato dtl' V o· 
scovi dt•lle provincie n.upoletline: 

Signori Senatori, Signori Deputati, 
Allorcbè nel !881· fu proposta al Parla­

mento la Legge sul Divorzio, i Vescovi tutti 
del Napoletnno, niuno ecc.ettuato, avanza­
rono una petizione, nella quale esponendo 
da una parte l' origjne vera, e la essen~iale 
costituzione del Matl'imonio, l' el~vazione, 
che ne fe' Gesù Cristo a dignità di Sacra- · 
mento, la dottrina, che intòrno ad esso in­
segnò costantemer:te la Chiesa, e le · lotte 
indoma bili, oh e io ogni tempn sostennero i 
Vescovi e massime i Romani Pontefici per 
mantenerla inviolata contro. le pretensioni 
e gli attentati dei Prinoipi anche potentis­
simi, e dall'altra esaminando la legge pro­
posta uei suoi rapporti coi sentim~nti e le 
credenze della grll.ndissima maggioranzl\ del 
popolo d'Italia, col dritto di natu•·a, con 
la pace dalle famiglie, con l' educazione 
delh prole, con l'interesse di tutta la so­
cietà civrle - non vogliate, conchiudeva, 
non vogliate o signori, sanzioMre una legge, 
la quale perchè opposta al dir1ttn naturale 
e divino sarebbe per sè stessa nulla, e priva 
di effetto; una legge che direttamentE\ si 
oppone agli insegnamenti dommatici della 
Chiesa; uua legge che offeude il sentimento 
cattolico del popolo italiano; una legge che 
ren1il fluttuante la base sulla qtrale posa il 
civile cousorzio, cioè la famiglia; una legge 

Allorchè Guglielmo coll'umiltà profonda 
di un colpevule pentito ebb,· palesate le 
piaghe dell'anima sna al padre Atanasio 
e n'ebbe ricevute le sante par·ole dell'asso­
luzione, rivolgendosi al pio monaco: 

- Padr~, ·disse, ùevo chiedervi una gra-
.. zia. Mi dimenticai di Dio per il passato, 
ma ora sento un desiderio di consecrarmi 
a lui. Marcelia è morta; i miei fratelli sono 
in possesso d~lla miP. eredità. Accettate Gu­
glielmo di Brézal nella p"ce di questa so­
litudine. Padre, voi m' avete vegliato, cu­
rato, ·consolato; non negatemi ora di la­

:sciarmi entrarH nella via che mi condurrà 
al cielo. 

Due tacitH lMrime rigarono le scarh'l 
gote del padre Atanasio. 

- Lode 11 Dio, mormoJ'Ò egli. 
- Dunque voi benedite il mio proposito ; 

voi mi accettate tr·a i vostri figli ? 
- Senztt dubbio voi ora siete fermo in 

questo vostro proposito; ed io volentieri vi 
apro le braccia; pien di gioia vi 11ccetto in 
mezzo a noi; ma .... 

Guglielmo fissò in volto l'abate con uno 
sguardo pieno d'inquietudine. 

- Ma ... ? chiese egli. 
- Primi\ di accettarvi nel nostro ordine 

bisogna che io mi assicuri che il vostro è 
un ben saldo proposito. Conservate pure la 
rozzn veste di lana che copre i miei con­
fmtelli, ma attendete cinque anni prima di 
pronunchtre i vostri voti. 

- Cinque anni.. .. 
- Se la prova vi sembra superiore alle 

1'ostre forze potete non Rubirl~. 
- No, padre, anzi .io mi sottometto pie­

namente al vostro volere. 
- .Ebbene venite, fratello Autonio, disse 

dolcemente .1' abate. 
Fratello Antonio, che si chiamava ormai 

che fomenta l'immoralità e dà campo a 
creare e perpetuo.re fra i coniugi dissidii, 
mentre è pur f~cile conciliarli insieme, o>e 
!}Ila lç>ro mente non si afl'uccl la possibilità 
del divorzio; una légge che manomette e 
ruina con danno immenso dell'Italia, l' edu· 
cazione ·della prole, anzi lo stesso suo ne· 
cessario alimento, specialmente fm le persoue 
mancanti di beni di fortuna, che non sono 
poche; una legge che prepara alla divorziata, 
se povera, non altro mestiere che ·la pro­
stituzione; una legge che ò cagione d'infiniti 
od ii e discordie fra lo famiglie; una legge 
che sperpera il patrimonio domestico, ed è 
ca usa di innumerevoli liti ed intrigate qui­
stioni ; una legge, a dirla breve che. Voi 
medesimi, essendo padri e mariti onorati, 
,ne,ppure vorrete aogn'are, che si intromett~ 
nelle vostre domestiche mura, ved.endovr 
privi delle v9stt·e consorti, ed uncora lontani 
dai vostri figliuoli. 

Ora ~ssendosi riproposta in cotesto· Par·" 
lamento cou poche modificazioni la stessa 
legge sul Divorzio, il sottoscritto che ono· 
rato dalla· fiducia di tutti i suoi venerabili 
fmtelli dell'Episcopato Napoletano, appose 
!\.quella patizione ,le loro firme, a nome di 
loro tutti, ne rinnova la rimostranza, nella 
fiducia che le S. V. ponderand·o. la gravità 

:delle ragioni che si espongono, l'autorità 
delle persone che le presentfmo, e la molti­
tudine immensa delle popolazioni che loro 
aderiscono, vogliano, da veri rappresentanti 
del paese, respingere una legge che. ue of­
fende i più delicati senti n1enti, e ne mano­
mette i più sacri e vitali interessi. 

Napoli 3Q aprile 1883; 

(Seguono le firme). 

LE FIAMME DELLA CIVILTA 
E IL PAPATO 

l feniani annunziano nuove impres~. Navt 
cariche ili macl'biuo infnrnalì sarebbero 
ptnt te dall'America per Halifax per in· 
cendiarvi quel porto il l{iurno in cui sa· 
ranno giustiziati i colpevoli dell' omicicl!o 
di Pboenix Parek. 

O' llonovan Russa ha detto clw gl' irlan­
dusi non farebbero malfJ di bruciar~ tutto 
ciò cl!' è inglt1so eccetto ii car~one, 

l n t tnto, por eomiuciare offre ai suoi 
c•Jtnpatriotti irlandesi il mezzo di bruciar 
Londra, il onore dell' lnghiltorra, (t bas;o 
prtzzo. 

il marchese di Brézal , varcò msteme col 
padre Atauasio la soglia della cappella. 

Non erano ancom usciti che un violento 
squrllo di campanello annunziava come un 
fut·ioso visitatore attendesse al portone del­
l' abbazia. -

Un fratello corse ad aprire, e stette a 
parlare a lungo con quello che turbava in 
tal modo la tranquillità del cenobio. Ma, per 
quanti argomenti adop~rasse, il fmte non 
approdava a nulla .. Alla fine respingendo 
~uasi colla forza colui che impedivagli 
l ingresso nel éonv~nto, un fanciullo venne 
a gettarsi ginocchioni ai piedi dell' abate 
gridando:. · 

- Gra?oia, protezione, per carità. - Mi 
chiamo Jago, e vengo acl affidarvi il più 
gran tesoro !lhe m' abbia al mondo. 

Cosi dicendo il fanciullo alzava verso l'a­
bate il fardello che tenea tm le braccia. 

XXII 
Giunti a questo punto dobbiamo rifarci 

un po' addietro col nostro racconto, ed 
esporre ''iò che era aceaduto nAl castello di 
Brézal dopo che Marcf•lla avea confidato il 
piccolo Enrico al coraggio di Jago, 

La disgraziata donna non cel1iva a sè 
stessa che dovrebbe p"gare la pena, e forse 
terribile per aver messo al sicuro dai euoi 
nemici l'erede del marchese di Brézal. 

Ma allorchè ella fu certa che ltt sua crea­
turina ~arei.Jbo ornai al sicuro, senti rad­
doppiare il suo comggio. 

Ognuno rammenta come Maurizio le avea 
promesso di ritornare il di appresso a pren­
dere il bnmbino per cousegnarlo al conte 
Tristano, Ma il ct•u<!ele non aveva potuto 
compiere la vile sul\ opera, pet·chè il pu· 
gnalo di un sicario lo avea colpito a, tradì· 
mento nella forestil. 

geco il calcolo : 
Pns>aggio (ti 1000 irlttll'le~l ~all'Irlanda· 

a Lo~~tlrll 11 6 lit·e si erli no a tes.tn. l. 6,000. 
Oamom por Unlt notte in mille alberghi. di 
Londrn i. 250. Mtlle sclltolo dl ftammlf~ri.n 
un sm'Un,q In scatol:t 1. l. Pnssagg-io degl' ir­
landusi }Hll' fuggire dopo avot· dttt•l fuoco 
ai m ilio letti, sei lire 11 to.sta 1. 6,000. Ar· 
gllnl• in lttsca ai mille il'landesi, .per· oin­
sch~dnno liro 5 l. 5,000. Tot.stol'lino 17,261 
flftl'i n 431 mila olello nostre lire. 

E.d Il signor O' flonovau conehinde , che 
cou l:irmt 86,000 dollari l' ln~hil!.errn potrà 
t•ssnre C\Jndotta nrl una ~omposiziotw ·e 
qntlkhe cosa allora sarà fatto por l' nffmn­
onmeuto d·lll' lt'ltwda. 

[,·t convoazione di F'ilaclelfia potrà rac­
cogliere qnrs:e .elfr.;? domanda couchindenclo 
con gravitò. il IJonovun RoHsa. 

Qu('sto notizie è questi calcoli fanno 1'1-
aovv~nlr(l di un famoso articolo, ello il 
celebre Tommaso Rnbinl!tou l!IICaulny pub­
blicava ntl! 1840 nella Edinbm:qh Review 
discorr•Jndo dell'opera di Leopoldo Rauke, 
llrofcJssoro d~ll' Un 1 v .. rsi là d i B9rli no, allora 
osclta in lu~o col titolo Storia del Papato 
durante i socoli XVI o XVII, in oni si rac­
contavano tutte le ct•nquiste del Papttto 
sulla riforma in quei due secoli. 

Il Macaulny incomincia dal dire che 
« non h ti esisti lo mai sn questa terra 
un'opera della umana politica così dégpa 
d' esamcl e eli studio com~ la Ohiesa cn.tto­
liea romann. La storia di questi\ Ohi_eHa 
congiunge, in~icllltl le duo, g1'andi epoci1e 
dell' ineivilimento. Nt~n esiste nessun'altl'a 
istitnzion~, che trasporti il pensier.•J :1 quei 
tempi, in cui il fumo dei sacritlr.i "IISCiVII 
dal Pat,lllùOJJ, iu quolla IJho i leopardi' e le 
tigri inferocivaoo nell'anfiteatro di Flavio,, 

E qui Macnulay entmva u coufroùtaro 
l'antichità dnlla Chiesa coi Governi europe,i. 
« Le pit\ SDlWI'be Oase reali non d'alano clio 
da ieri, paragonato alla succ•J;sione dei So­
vrani l'ontefici, chd con unii s~rie nou in· 
terrotta risale dal Papa, elle ba consecmto 
Napoleone nel secolo XIX, al Papa che 
consacrò Pepino nel secolo VIII. E, ben più 
i n là d i Ptlpi no, l'augusta Di 111tstìa a posto· 
lica va a pmlersi nella notte dello òro 
favolose. La Repubblica tli Venezia, che 
por antichità di origine v coi va dopo il 
Papato, cH'a beo modfJrna al confronto, ma 
h ltepuilblica di Venezia non è più e it 
Papato sopmvvive; sopravvive non in i stato 

- ER 7 tt:a 

Marcdla, che nel cuor della notte sta va 
aspettando l' intendente, e s' era àppar~c­
chiata a soste wre la collera di lui, epassò 
insonne lo lunghe ore che la separavano 
dul mattino. 

Le rimaneva aucora un pezzo di pane 
duro del giorno innanzi. Lo .. inzuppò nel­
l' acquft rimasta in fondo alla brocca, e fu 
quello il suo cibo .. 

Le forze fisiche' le andavano ognor più 
mancando. Essa avea ~ublto commo~ioui 
tali da abbattere l'animo ancbe più 'fortè. 
Immobile se ne stava sul suo miserabile 
letto avendo per coperta la logora veste di 

·panno chll Maurizio le avea recato durante 
l'inverno. 

A infonrlerle un po' di nuova vita venne 
il segualc di J ~(IO. La voce dei fanci.ullo 
ebbe perfino la potenza di far balenare uu 
pnssogget·o gorriso sul volto emaciato delia 
marchesa. Se il figliuoletto suo viveva, se i l 
coraggioso garzone di Claudio vegliava su i 
giorni di lui, oh, ella poteva sentire più 
leggero il peso delle sue pene. 

Marcella si memvigliò di non vedere 
MJturizio in tutta quanta la giorm1ta, ma 
poi le parve di trovar una cagione di quel" 
l' assenzH. !forse l'intendente non avrà vo­
luto recarsi di giorno all!L torre; 'forsè avrà 
temuto gli sguardi di qualche servo. 

La marchesa senti vasi debolissima; am­
mu.lata, laur;uento, ella non aveva ormai 
neppUl'e umL goccia d'acqua per ·trovare 
un po' di refl'igerio. nella febbre che la di· 
vorHvn. 

(Continua) 

RICORDI PER LA PRIMA COMUNIONE in 
granùioso assortimento trovansi in vendita presso 
la libreria del Patronato, via Gorghi, 28·• Udine, 
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di scadimento, non come una rovina, ma 
pieno di vita e di una vigorosa gioventù. 
La Chiesa cattolica manda anco.m oggidl allo 

· estremità del mondo missionari cosi zelaut,i, 
come quelli che sbarca1'ooo con Agost,lno 
nella contea di Kent; missionari che osano 
ancora parlare ai Re nemici colla ste~sa 
sicurezza del Papa Leone alla presenza di 
Attila., 

delle questioni che agitano oggldi tutll l 
popoli, o 11e cerohi con lo<lllvnle sollecito· 
dine la solozlooe. 

Troviamo ora nell' Herald of peace un 
sunto eli codesto libro di si angusto nutore, 
o oredi11mo opportuno rlf-ril'lo, perchè le 
idee dl!l Re tli n~vlera, s,, non sono tutte 
attuabili e pratiche, ntlostii>IO se non altro 
il suo vivo impegno pol bene del popoli. · 

Depretis osservando che l'accusa di Nico­
tera di i~ri che alcuDrl abbia ripiegato la 
sua b~ndiera possa riferirsi anche a lui, 
stima doveroso soffermarvisi. I .suoi atti e 
le leggi spiegano come il pro~ramma di 
sioistm vada applicandosi; se avesse errato 
sarebbe stt\to in buona fede ed è pronto a 
pagare il fio' tornando al posto di deputato. 

le si fMe incontro in atto rispettoso. Es· 
sendo Veronese la guardia volle avvicinare 
il suo Vescovo. Saputosi ciò dall' Eminen­
tissimo Porporato, diresse affabili parole al 
brigadi"1·e, che a capo scoporto lo stava 
rispettos>lmento ad ascoltare e rispondeva 
alle suo interrogazioni. · 

. E, confroutando le perdite cogli acquisti 
del Papato, Macaulay proseguiva: «Il nn· 
mero dei suoi. figli è più considerevole og­
gidi cbo in qualeivoglia de' socoli anteriori. 
gli acquisti nel Nuovo Mondo banno p'iueobè 
compensato il Papato di ciò che aveva 
perduto nell'antico. La sua supremazia S!Ji· 
rituale si stende sulle vaste contrade poste 
tra le pianure del Missouri o del capo 
Horn, contrade che fra nn secolo conter­
ranno prababilmente UO!l popoluzioue egutlle 
a quella dell' Europa. l membri della sua 
comunione si possono certamente calcolare 
a 150 milioni, ed è f11cile dimostrare llhe 
tutte le altre sètte riunite non contano 120 
milioni. Non v'è nessun segòo cbe indiohi 
vicina la fine di questa longa sovmoità. 
Essa ha visto l prlnnipii di tutti l Governi 
che esistono oggidi, e non oseremmo dire 
ch' essa non sia desti nata a vederou la 
fine: Essa era grande e rispettata prima 
che i Sassoni avessero messo il piede sul 
suolo. della Gran Brettagna, prima cbe i 
Franchi avessero passato il Reno, quando 
l'eloquenza greca Ooriva ancora io An­
tiochia, quando gli idoli erano ancora ado­
rati nel tempio della Mecca. Ed essa potrà 
essere perciò aucor11 grande e rispettata, 
quando ~1ualcbe viaggiatore della Nuova 
Zelanda si fermerà in mezzo di una vasta 
solitudine, ed appoggiandosi ad an arco 
rotto del ponte d i Lo o dm abbozzerà sul 
suo taccuino le rui ne delta cattedrale d i 

Il libro di Re Luigi di ll1•iora presenta 
anzitutto una rivista generalo della condi· 
zione storica doli' Europa passttttt e 11resente 
considerata sotto un puntu di vist11 eocezio· 
nalo. Lo scrittore reale dichiam: 

8. Paolo.-. · 
E qui il Macaulay, dopo d'aver · dimo­

strato che Il Papato non può perire o ebe 
il progresso doi lumi, delle scienze, delle 
industrie, longi dal rooargli nornmento, 
serve alla sna diffusione, doscri v~ in no 
magoìllco quadro !lli assalti t~rribili ebe 
ha dovuto sostenere il Papato ed i suoi 
continui trionfi dalla sua origine fino ai 
giorni nostri. Quindi soggiunge: «Una fa· 
vola degli A raili racconta cb e la grande 
piramide fn costrutta dtli Re antidiluviani 
e che sola tra le opere cieli' nomtl ba so­
pravvissuto al diluvio. 1'ale fu, ripig\ia 
Maoaulay, la sorte del Papato: esso è stato 
seppellito sotto la grande innouduzione, ma 
le sne fondamenta profonde non vennero 
scosse, e, quando le acque s'abbassarono, 
apparve solo, in mezzo alle rovine del 
mondo cb' ora stato distrutto. » Il Macaulay 
accenna alla rivolozion8 francese ed al 
primo impero napoleonioo. Allora « la Re· 
pubblica d'Olanda, l' Impero di Germania, 
il gran Consiglio di Venezia, la vecchia 
Lega elvetica, la Casa di Borbone, i l'nr· 
lamenti e l'aristocrazia di Francia erano 
scomparsi: l'Europa trova vasi piena di 
nuove creazioni : an Impero francese, nn 
Regno d'Italia, una Confederazione d~l Reno. 
Gli ultimi avveni monti nou avevano soltanto 
assalito le istituzioni politiche ed i limiti 
territoriali, ma la distri buziooe dell11 pro· 
prietà; il carattere e la natnm della so­
cietà avevano in quasi tutta l' Enrop>t cat 
tolica sofferto no cambiamento .so&tanziale. 
Ma la ChieHa era sempre io piedi, e noi 
speriamo elle uno storico moderato come 
il prof. ltaoke. racconterà a ano t.llnpo la 
risurrezione oattolica noi secolo XIX. ~ 

Che i mooarcbi d' oggidl lo souo più di 
nome che di fatto, e s' hanno a cansiderare 
come i gua.rdiani d'una tregua armata che 
non permette il conseguimento della pace; 

Che dalla convenzione di Arrae nel 1435 
e dal trattato di Westfalia nel 1648, l'Eu. 
ropa fu sempre in i stato d' assedio; 

Che i monarchi delle Case di Valois, Sa­
voia, Borboni, d' Asburgo, Orauge, Roma­
oofl', Hobenzollern e Bonaparte non sono 
mai riusciti a stabilire le basi d' una pace 
universale; 

Che è dovere di ogni cristiano di porre 
termine a questa troppo lungll serie di bar­
bare lotte, soltanto degne dei tempi dei 
gladiatori e di antiche selvaggia rivalità. 

L' autore accenna all'assoluta necessità 
d' una base internazionale, ~uand' anche ai 
trattasse esclusivamente dell intèresse e si· 
curezza dei sovrani. 

Osservn che le grandi città europee sono 
oggidl i focolari delle rivoluzioni, appunto 
perché esse sono la sede del nichilismo di­
spotico e dell' internazionalismo, per cui è 
nell' interesse dei sonani di promuovere il 
disarmo, la neutralità e le libertà costitu­
zionali. 

Propone a tal uopo che si stabilisca an­
nua)mente un gr11n consesso europeo dei 
comuni, composto di deputati di municipi, 
delle Corporazioni commerciali, ai cui rap­
presentanti spettass~ di appianare tutte l~ 
difficoltà conc•rneoti il commercio, mani­
fatture, industrie, finanze, banche, ferrovie, 
naviga?.ione, ecc. 

Tale assemblea si radunerebbe ogni anno 
a vicenda nelle capitali dei singoli Stati. 

Una seconda assemblea dovrebbe p.tre 
comporsi di d~l~gati delle nazioni e legi· 
slature per discutere le questioni interna­
ziouali e avrebbe ad esser pr~sieduta dai 
eovrani nelle diverse capitali. In tal caso,, 
il monarca preside assumerebbe il titolo "di 
arbitrario d .I!Jnropa. 

Un terzo Parlamento suggerito dall' au­
tore sarebbe quello dei culti rehgiosi pre­
sieduto dal Pnpa, primo rappresenta.nto e 
·custode della veritiì. Insieme coi delegati 
dei culti prenderebbero ~;~arto a tale assem­
blea i più celebri scienzmti. - Queste tre 
grandi as~emblee sarebbero le legislatrici 
permanenti e le leggi emanate da una, do­
vrebbero essere approvate dalle altre due. 

Il Autore termina manif~stant!o li\ spe­
ranza r.he l'armonia e l'accordo si pot1·eb~ 
boro ottenere per opera dell'annunciato 
Consesso tanto pii\ p~r dato e fatto della 
rappresentanza dei culti religiosi. 

Certamente, a parer nostro, non è la 
forma parlamentare quella che potrà sal· 
varo l' Europa ; ma ci p111ce vedere che 
gli stes3i sovmni riconOS<lano la necessità 
di nn arbitrato iniernazionale; e nessun 
arbitrato potrobbe essere più giusto, equo, 
paterno e decoroso egualmente per tutti l 
popoli della Oridtianità, cbe q nullo ~1~1 
P11dre comun~, il Romano Pontefice. 

.Governo e Parlamento 
CAMERA DEl DEPUTATI 

Seduta del giol'no Il 

Afferma che il governo oggi è molto più 
difficile cha per l' addietro 11 in tutta l'Eu­
ropa le condizioni della sicurezza e la tu· 
tela delle istituzioni sono peggiorate da 
qu~<lohe anno; in tali condizioni e impJs · 
sibila ad un gabinetto di governare senza 
l'.~ppoggio di una fol'tè maggioranza. in 
parlamento. Con questo può mantenere l'or­
dine. Quanto alla domanda se abbia osser· 
vato il programma della ~inistra assicura 
che negli ultimi due anni ha. usato. anche 
maggiore rispetto per la libertà che per 
l'innanzi. I,o prova rammentando di nou 
aver mai nei due anni sciolto un'associa­
zione contentllndosi di vigilarlc. dita pa· 
racchi casi di adunanze ed agita?. ioni io 
cui il governo non inte1·venne che per far 
osservare la legge. Alla domanda se abbia 
cambiato da due anni le sue idee, l'isponde 
ritorcendola a Nicotera col domandargli se 
non abbia egli cambiato le sue. Spesso chi 
governa deve sapere assumere la responsa· 
bilità e Nicotera ha manitiJstato altre volte 
la stessa opinione. Egli non ha riguardo 

·alle persone, ma rima.DQ fermo nei snoi 
prin01pii e per questi o contl'O questi de-
vono formarsi i partiti. 

Nicotera ribattendo le cose dette da De­
pretis si "riserva di analizzare i fatti, che 
non solo sono contrari alla libertà ma che 
indicano incertezza nell'indirizzo governa· 
tivo. Esso vuole siano delineati nettamente 
i partiti e perciò non dichiarandosi soddi­
sfatto presenta la seguente mozione: 

« La Camera de~lora l'indirizzo politico 
incerto e contraddittorio del governo e passa 
all'ordine del giorno. » 

Bonghi parln per fatto personale. 
Zana.rdelli riservasi eli spìega.re chiara­

mente la sua opinione quando si discuterà 
LI mozione Nicotera. · 

!:lu proposta di Bertani deliberasi di di-
scuterla domani e sospenclesi la seiuta. 

Ripresa la sedut11, Bruni alti ritira la sna 
interrogazione sulle disposizioni prese o da 
prendere circa,. l'iscrizione di analfabeti 
nelle liste elettorali. · 

Patania interroga Bnl fallito raccolto olea· 
rio nel circondario di Palmi in provincia 
di Calabria. 

Massabò interroga sui provvedimenti da 
prP.ndersi a favore dei danneggiati dal g~lo 
del 9 marzo scorso nella Liguria occiden-
tale. . 

Savini svolge una interpellanza ~ulla. ri­
presentazione della legge sulle quote minime. 

Martelli Bolognini svolge unu interroga· 
ziooe sui ritardi a restaurare il monumento 
di Luca della Robbia esistente sulla facciata 
dall' ospedale di Pistoia. 

Mingbetti svolge una interpellanza sua e 
di Luzzatti sulla applicazione dell'ordine 
del giorno della. Camera concernente gli ef­
fetti dell' a.bolizione del corso forzoso. · 

I mio istri Depretis, Maglia n i e Baccelli 
rispondono agli interrog11nti. · 

La seduta è levata a ore 6 e 35. 

Notizie diverse 
Si crede che al momento del voto ai tro­

veranno alla Camera circa 350 deputati. 
La situazione. è tuttora molto confusa, 

Sarebbe prematura ogni previsione. 
Si sono inscritti alla presidenza della Ca. 

mera per parlare contro la mozione presen­
tata da Nicotera gli onorevoli Alimena, 
Lucchini, Minghetti, Gua la, An toni bo n, Bil­
lia, Arnaboldi, Morana, B~~razzuoli. 

Si sono iscritti per parlare in favore della 
mozione Nicotera gli onorevoli Riolo, Fortis, 
Cavallotti, Severi, Marcora e Bonghi. 

Questa risurrezione cattolica vieoo pro­
partita da lotti i suoi nemici, a cominciare 
dai Parlamenti costituzionali fino agli uo­
mini della dinamite, obe minacciano la 
distruzione della cattedrale d i San Paolo e 
dell' intiora città di Londra. Tutti ovstoro 
provano che v'è nna sola istituzione nel 
mondo che non pnò ~ssere distrutta, od è 
il Papato. Non si scoprirà mai nessun ge­
nertl di dinamite cbe poss11 atterrarlo. 
E' nato io mezzo ai rumori delle persecn­
z~oni,_ che erano la dinamite del paganB· 
s1mo, e tra il sangue crebbe ed iogiganli. 
Oggi, coloro cbe lo combattono, non fanno 
cbe apprestarne il trionfo. Bi può seria· 
mente supporre il caso delln distruzione 
di Londra, ma nessuno, che abbia il bene 
dell'intelletto, oserà stabilire, nemmvno 
come ipotesi, la distruzione del l'apato. 

Brioscbi presidente della commissione di 
inchiesta sulle condizioni della marina mer· 
cantile presenta la relazione su q ueata e le 
proposte ritenute più acconcie per assicu­
rare l'avvenire e promuovere lo svolgimento, 

- L'arrivo dell'un. Cair•lli ba solleticato 
gli avversari del ministero di tutti i gruppi; 
ma non pare che egli voglia prendere parte 
attiva nella lotta, temendo che gli vengano 
rinfacciati gli t;ri'Ori commessi nella politica 
estera durante il suo ultimo ministero. lo 
tl,tti i modi il Centro si getterà piuttoHto 
col presente ministero anzichè favorire una 
crisi a beneficiò del Cairoli. 

·LA QUESTIONE SOCIALE 
STUDIATA DAL RE DI BA V !ERA 

- Ormai rimane accertato che il progetto 
di legge sulla perequaziooe fondiaria non 
avrà una soluzione per quest'anno. Non 
accettando la commioaione della Camera che 
i criterii di massima del ministro delle fi­
nanze e non la mo!lalità, ha intrapreso una 
serie .di studi che importeranno assai lungo 
tempo, senza. coutare il lavoro che toccherà 
al relatore. 

ITALIA. 

- Monsiguor V annutelli partirà Junedl 
prossimo per Mosca, come rappresentante 
del Santo PadrH all'incoronazione dell' Im· 
peratore. 

Il Monileur de Rome ci assicura che l'il­
lustre Prelato visiterà suo fratello a Vienna, 
dove si trova in qualità di Nunzio. 

Farà pure qualche soggiorno a Varsavia. 
-Alberto Mario è partito por Lendmara: 

Non vi è alcuna spemuza uè di migliora­
mento, nè di guarigione. 

- La Rassegna pubblica: 
« Dicesi che l'autorità giudiziaria stia 

attivamente investigando per trovare i man· 
clanti nel tentato omicidio di Via Vittoria. 
Oggi si esaminarono parecchie persone ~. 

Venezia - Nel pomeriggio di mer­
cordl una violenta bufera si scatenò sulla 
cittiì ed abbattè l'officina di certo Mangia­
rotto costruttore di carriuole. 

Due operai riusoirooo a salvarsi. Il Man­
ginrotto rimase schiRCciato sotto le roviDll; 
suo figlio fu gravemente fel'ito. 

Pallanza - Dopo unii pioggia ohe 
cadde durante l'intera gtoroata con gran­
dissima veemenza, ieri sera si rovesciò sulle 

·campagne molta grandine producendo gravi 
danni. 

I monti circostanti sono coperti di n~le, 
i fiumi sono ingrossati e trasportano le­
gnami ed altri materiali. 

Il livello del lago si è alzato sensibil­
mente. 

ESTEEO 
Gern1anin. 

La stamp11 ufOciosa conservatrice di Rer-
1 i no, l'ispondendo all' articolo del PestP.r 
Lloyd snl disarmo, dice cbo t;lfi vooi sono 
assurde e in llaJraute ooutradd1zlone colle 
tradizioni della casa Hoheuzollern. 

Il prln·ipo di Bismarck non ba m11i par­
tecipato a tale « allncinaziooo,. come lo 
prova /a sua !ottura contro Itichter, io coi 
reclamtl golostlment<l tutte lo pr.,rogativo 
militari della Corona. 

L'Austria avrà, come la Ge1·mania, un 
fon1lo di gnma di 6U milioni. 

La st.ump!l nfticiosa loda la Francia che 
rospi n se tult~ utopia comrl una insinuaziout•. 

Austa•ia-U ngheria 

l l Reichsrat di Vienna ha accettato dopo 
nna viva discussion~, h1 ·proposta de' 'le­
pututi ùalmati, cho la Bugu11 italiana non 
sia 1!1 sola lingua ufficiale dei tribunali, 
ma llbe lo sia )JUre li\ lingua slava. 

li imperatrice Maria-Anna ba inviato 
mille marchi alla missione cattolica nella 
Sveziu. 

Francia 
Telegrnfasi da Parigi farsi sempre mag­

giore il paoi<lo noi depositanti dello tla.sse 
di risparmio, che si affollq.uo a ritirare i 
d~positl. 

A Digione, la ftllla, 1\CCtllotltasi alla Cassa 
pet· ritimre i depo~iti, Hfll ·talù. tlhe molti 
nel sospiugorsi, sono Cllùnti o hanno ri· 
portato col,tnsioui. Ad Arras, è stat11 sfon­
data una port11. 

Ad Amiens, domonica è stato rimboroato 
per p1ù di mezzo milione. I rimbo1·si fatti 
11 •rours oltrepassano i 750,000 franchi. 

M11 dove il [Hnico b11 mggiunto il colmo 
è stato nel dipartimento (!Alle B•Jcche del 
Rodano: dalle Casse di risptlrmio del di· 
partimento sono stati ritirati sei milioni. 

Sono cominciali i processi conlro i gior· 
nali aoti-repubbiieani che, con le lol'\1 no· 
tizi~, banno cagivnato il panic11. QuestE\ 
<1oc1sione dul Guverno s~guit11 ad ossert~ vi· 
VIIID<Jnle butsimata anche dalla Btamva re­
pubblicana, la quale pt·evede sentenze as· 
solutorid. 

-· Un orribile trag~di11 è avvenuta l'al­
tra mattina 11 Parigi. 

VeJ'BO le ore 10, parocchie carrvzze di 
lusso erano ferme dJUaozi ad una casa 
d i via Saint-lleuis aspettando una brigat;\ 
di nozze. 

Il Re I.uigi di Baviera ba scritto non 
ha gu11r1· un libro sullo odiorne condizioni 
politiche e sociali dell' Eul'Opa, d11 cui t\p­
pllre come egli si preoccupi vivameot~ 

Nicotera svolge l' intMpellanza sulla poli· 
tica del governo da due anni in qua. Iu 
molte cose è d'accordo oou Depretis, nè po­
trebbe essere altrimenti qwwdo le sue idee 
ecl a.tti sono l' espres8ìone del rispetto alle 
leggi. Ma la questione sta nei criteri coi 
qua.li applicasi la legge. Domanda quale 
difi'er~nza sia fra il sistema seguito da due 
anni fa, come disse Depretis, e quello se­
guito precedentemente. Se poi prec:edente· 
mente una deve essercene, poichè la destra 
approva da due anni ciò che osteggiava 
prim~, quindi il sistema più couforrne al 
programma della sinistra è quello prece­
d.ente. Se poi Depretis mostrerà di essere 
rimasto fedele a quèsto programma sariì 
seguo che la destra ha ripiegato la sua 
bandiera e viceversa. 

Aspetta la risposta aftinohè la Camera 
possa 1·iconoscersi, giacchè il gabinetto deve 
avere la maggioranza in quel partito dal 
quale Il sorto. 

I~on.1.a - I giornali di Roma annun­
ziano l'arrivo di S. Eminenza il cardinal 
Canossa vescovo di Verona. 

Il giovine ingegnere signor Monterol e 
la su11 6danzat11 8ignorina llluzel, aceom­
pllgnati d11lle famiglie degl'invitati dovo· 
vano condursi al Municipio per lu cel~bra­
zione del loro matrimoniu. N~lla via c'ern 
molta folla ~li curiosi. 

llt repento si udirono nell' appnrt!lmanto 
due colpi d' !ll'ma da fuoco. Fra le guardie che si. trov11vano alla sla­

zi~ne 9i ora un brigadiere· di Quer.tura che 
veduto scendere dal vagone Sua EmiQenza 

Certo Hanmerer zio della fidanzata, v~c­
chio di sottanta anni, 1\VOVII sparato a bro-



ciapelo due clllpi di l'iVI)ltella rHllla nuca a 
Monterol. Una palla tlli ora penotmta pro­
fondamente nell'orecchio de$tro. 

Meatre gli IICrJ•m;i si utfl·ettano 11 porgere 
1 primi soccor~i nll' infulice alcuni disar· 
mano Hanro~ror c lo coulluoono n l prossimo 
ufficio di polizia. 

Strada fao~ n do i l veocbio vol~ova intorno 
il viso stralunato o ~i contorceva orribil­
mente: app'rHl giunto nell' ufftoo si aeca• 
sciava sul snoil) rJ moriva dOilO una atroce 
agonin. Erasi avvo!onato l 

Gli si tt·ovlll'<ìno indosso t~lcune lòttere 
io coi egli dichiamvrt che orlir1va l' ~po8o; 
obe aveva tentrtto inutilmr10te di mr1ndare 
a monte il matrimonio e cbe si era appi­
gliato ul partitrl estremo per impettirlo. 

Il sig. Monterol versa In gmvlssimu pe­
ricolo, h1 sposa è quasi illlJlazzita, 

DIARIO SAORO 
Domenica 30 maggio 

PENTECOSTE 
(U. Q. ore 11,43 sera) 

Lunedì 14 maggio 
ss. Vtttore e Corona mm. 

Festa di precetto. 

Etfemeridi 1toriobe del Friuli 
13 ma,r;,qio 1277 - Cont:ordio tra il 

patriarca ltaiinondo o Alllorto conte di 
Gorizia. 

14 mag,qio 1307 - Civi<lt1le è as;alito 
da alcuni nobili Friulani avversi al Pa­
triarca Ottobono. 

Gos~ di Gasa e Varietà 

Rettifiche. Alla reluzione dd fatti di 
S. Giorgto pubbltcata ieri noll11 vostra cro­
naC!\ si fa seguire il seguente scritto in­
teso a retttf!care ultrl fatti che si pubbli­
carono da qualche temr1o sui giornali della 
città come avvenuti nella Parrocchia di 
S. Giorgio. Da esso si vedrà q o anta feùe 
si meritino certe relazioni, e come sieno 
stolti coloro, che appena vedono uccennato 
un fatto vi prestano subito cieoa fede. 

li Friuli nel numero del 23 marzo avea 
una rubrica « Mania Religiosa • dove 
leggevasi quanto s~gue: « La Parrocchia di 
• S. G1orgiu è pers~guitata da uno stuolo 
«di fanatiche mooncbelle eh~, unitcl ad 
« nna perla di cappellttno di qur;;lla chiesa, 
• se il buon senso o la P. S. non iotel'­
« vengono, faranno <liventar matte e ... peg­
« gio molte ragazze di via Graz7,ano. Rac-
• conteremo ai nostri lettori un succinto 
• delle pmticlie buffonrscumente religiose 
c colle quali si pervertisco il r.erveilo delle 
« fanciulle; racconteremo anello il m·o1lo 
«esemplare con cui quel teologo di pretO· 
«colo ec11ita i nervi alle stesse: ora a mo' 
« d'esempio, citiamo il ca~o della s. la 
«q naie da più di un anno si trova all'o­
« spitale, affett11 da ma11ia religios:t e dr. 
«dove e~oirà fra pochi giorni se finalmente 
« i miglioram11nti attuali saranno voraci. 
« E' lU ono stato da fr1r pietà a q uaiU••q uo 
« non sia monaca o mansionario; ma perchè 
« il governo perm~tt3 certe cas~ di tolle­
« mnza nelle quali é ampiamente esercì-
• tata la prost1tuzione momle ~ » 

Q.ui è tutto adulterato e svisato. Inter­
vengono alla Parrocchia alcune monache, 
per fare la dottrina allo giovanetto, e In 
ciò ~rodiamo non ci sia alcun male; la 
perla dì Cappellano non s' ingerisce io 
nulla, nè alcuu prete; non vi sono mai 
stati fatti discorsi, quantunque questo stia 
nel pieno diritto di chi presiede alla cura 
dell~ l'al-roccbia, non si sono mai fatte 
pratiche buffonesche qualora il Friuli non 
JDtendtl per pratwhe buffonesche l'insegna­
mento della dottrin·u, e sfidiamo il giorna­
lista a racconta rei come q nel pretucolo 
teoloqo ecciti i nervi delle ragazze. La S. 
(leggasi la C.) di cui si parla asserendo 
esser divenuta pazza, da più di tre anni 
manca dalla Parrocchia, nè divenne pazza 
per esaltamento religioso, cbe anzi ern 
tranquillissima, ma si in causa di una ma­
lattia da cui era affetta, e che purtroppo 
tuttora l'uflligge. Ecco il fatto nella sua 
verità, 

Si esorta poi il Giornale di Udine, a 
non essera tanto corr1vo a ricopiare c~ t ti 
fatti dai F1·i!tli. Coochiude il Friuli: 
perchè il ,qoverno permelte certe case di 
tollemnza uelle quali e ampinmente vieue 
esercitata la prostituzioHe momle ? Non 
è qui ebe si esercita la prostitu·6ioue mo-
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rale ed io vorrei cho lo scrittore o le au­
torità venissero sopra laogo. l\ persuader· 
seno; ma la prostituzione morale si oserei ta 
in certe altre cns~, iu certi altri istituti da 
e n i si c110oitt Dio e non si vuoi s t per ne di 
religione; la prostituzione ntomle si eser· 
cita dn eert11 stalnllll e dtt certi indlvi,lnl 
che traggono al mnl costume. 

Il Giornale di Udine giorni sono e 
precisamente il 27 aprilr, s~ la memoria 
non m'inganna, acoennatul~ nlla prima Co­
munione dei ftwololli a S. Giorgio loda lo 
zelol dei sacerdoti nel questuare por vestire 
i rnga~zi povorl, e qui lo scrittore del 
Giornale per la verità doveva aggiungere, 
nel pen~are per la mng!(ior p:trte n q uo­
st' opera di carità coliti propria borsa; ma 
ciò ~he non gli va 11 sangue si ò che i 
fauciulli debbano pagtlre, dice lui, 60 cen­
tesimi per la cancloltl o 15 centesimi al 
sautese. Deve sap<Jre il buon uomo cbo UllS· 
suno dei fanciulli è tenuto a pot·tnre la 
candeln, che nessuno è tenuto 11 dare i 
ClHJtosiml al santese. Per coloro cbo non 
vogliono. o non possono portare la can le la 
per la chiesa, provvede i l part'oco, come 
ba sempra fatto; quanto pol ai 15 conte­
sirni che ohi può corrif(Jondo spontanea­
monto al snnt~se, par~ nou siano gran cosa 
meulro non è che una carità fatta ati un 
uomo il quale ha di stipendio 189 lire 
all'anno, e per un giorno ai soleuue devo 
sostenere t1mte fatiche. 

11 Gio1·nale di . Udine non dice poi 
nulla che il parroco con nn benofioio li­
quidnto in L. 357 -como può noCQrtarsone 
dall' offioiale del Registro, al quale nulh1 
sfugge- deve dispon11i11re per q nella fuu­
ztone dt~llo 70 111le 80 lire all'anno. 

Un lurido giorm1le, scritio in dialetto, 
cbe va razzolando noi f.1ugo di ogni brut­
tura, che calunnia oontinuamenlo o che 
dovrebbe essere annoverato fra r.oioro cbe 
esercitnno ampiamer1te la prostituzione 
morale, accennò ad nn fatto facendovi en­
trare un preto della parroccb i a di S. Gior­
gio. Tutto è frtlso in quel mcconto; sfidinmo 
chiunque 11 recitar nomi e oognomi, a pre­
cisai' fatti. Disse del.l'arr<~co r.be va rt gioii­
care alla ·tombola colle fanciulle, poi si 
disdisse scberzaoùo, il parroco ha altro 11 
fure che perdHsi io qnolle bazzecole. 

Diping~ un parroco come incelt11tore di 
ereriità- per preghi€re, approftttand~ dell11 
debvlt•zza senilo a danno di persone inte­
ressat~, mentre il p11rroco calunniato si 
adopt~rò parohè quelle persone venissero 
generosamente indennizzato, e continuò a 
tonerle fn sua assi~tenza. Il giornalisti\ -
se si può fargli tanto onore di chiamarlo 
cosi - a q uest'om deve sapore la verità 
del flltiO ma non se la dà per inteso 11 
smentirsi. 

Mentire, mentire, calunniare, ceco il In­
rido mes\tere di tanti giornalisti e spe­
ct~llmente di questo, cbe non si può leg­
gere da ebi ha fior di senno in capo. Dopo 
ciò non posso a m~no di chiamar ohi 
di ragione a metter un freno ad una stampa 
bugiardtL e corruttrice. 

M. 
La. quistione del riposo festivo è 

stata suliuvata anche nella nostm città. 
Tre o qnat tro parrucchieri · si sono ft1tti 
iniziatori di no movimento nel senso di 
tuner aperto le loro botteghe l'intem gior­
·Data otllio cusl. dette foste a boli t.e, e han 
trovato, nor1 occorre dirlo, l' appoggio dei 

·giornali liberali non però, a qn•1nto sem· 
bra, l'arlesione d11i loro colleghi. Fa bene 
la Pa11'ia del Friuli a vrumettere quel 
così dette quando accenna alle f~ste abu­
llt~ dallo Stato, porohè non si può 
riconoscere assolutamente 11llo Stato il di· 
ritto di abolire le feste. Qr1est~ è materia 
spettante alla Chiesti e finv a r.ho l'Auto­
rità ecclesiastica, che è la sola competente, 
non ~i è pronunciata, rest1 fermo il pre­
cetto della santificazione delle feste o della 
astensione da ogni lavoro servii~. E così 
la intesJro i commercianti, gli artieri, gli 
opemi di altr~ città d' ltulia i qaali ver 
poter 1(\Vorare e tener aperti i loro negozi 
in giorni festivi per circostanze speciali, 
od ancbe per ottenere cbe alcune foste ve· 
nissero ~oppresse rivolsoro le loro suppliche 
t11i' autorità ecclesiastica 111 q uv le ponderato 
le ragioni dei petenti non tttrdò ad esan· 
dirli concedendo o tutto In parte quanto 
le ora stilto domandato. 

lr11 Patria del Jiì·iuli vot'l'ebbe cllll si 
lavorasse nei giorni ti i fest11 pe~·chè tutti. 
i giorni 1'Ubati ad un ozio inutile so11o 
co'uquiste al generale benessere. Nlli )lei ò 
sium d' IIVviso che plll general'l IH'nessore 
ben altro si richieda eh o il d i:ipi'('ZZO dolio 
leggi di Dio, e meglio sarobb~ l\ortam~nttl 
r.he gli op~mi avessero di che l~vorat"e nei 
giorni feriali e fossero ben trattati e che 

nei giorni del Signore fossero bo·· t ti illJori 
di at.tendore allo cos11 dello spil'ito e di 
riposarsi tra lo pllrHti domestiche. Questo 
non è ozio inutile ma t'lposo neces>ario 
all'operaio (Jer rìtompriii e tornare più ilat·o 
alla fatica. 

La. "Patria. del Frittli , fa di tutto 
p~r iseagiouaro gli studenti disturbatori 
delle 8aere funzioni 11 S. Giorgio e por ad­
dossare lu rosponsallilità doi disot'<l.ni tiV· 
Velluti nulle seru passate ul clero di quella 
varrocchiu. Dico di no11 sttporo se alcuni 
~tudenti facesse1'o baccano in chiesa men­
tre quosto è un fatto <lOI!Iornto diL quanti ili· 
te1·vengouo allo ~acre funzioni rloi tnese d i 
maggio P lo a 'll'eb!Jero potuto accer·tare 
auchu i snor testimoni oculari su avesse1·o 
varcata la sogl111 rlol temtlio. - I l•noni 
contadini parroccbiuui di S. Giorgio non 
so11o fanatici. Bssi non ùomandKll•l 11ltro 
~be di <lSSor lascitlti In pnee oel!n loro 
chiesa e stili pur corta lu. Patria c be ma i 
non trascenderanno ati atti men r.ho con­
venienti, 

Il parroco od il cloro ptlrrocchiale hanno 
tutto il ù:ritto di ~orvegliare o fai' sorvo­
gliare percb·è in chie311 non succeduno di· 
sordini, uè ~i può mgionevolmunte pt'et~n­
dere eho un contadino disturbato ed offeso 
nello sue crellonze e n~lle suo prat,ch(l 
rt~ligiose SllJl\lilt discernel'e i mezzi più 
adatti por insegnare il galateo 11 cbi do­
vrebbe conoscerne almeno i più olomentari 
principi!. Del resto la logic.~ dulia l'atria 
del Friuli è di tal natura cbe at\l'ibnisce 
la ll!lnsa dd diS•Jrdiui non già ai provo· 
catot'i Ulll ai provocati. 

Piene di fiumi e torrenti. Oltre il 
Taglttllllenlo anc~e il Metluua, il Livenza 
ed il ~loschi•l url altri corsi d'acqua dellr 
uostr~ Proviuci11 si sono molto ingl'ossati 
In causa delle diro\t~ pioggia di questi 
giomì producendo ancb•l del guasti agli 
argini. Il Meduna allu località rltlttn Bulla­
valle asportò un argini', cbe era stato co· 
struito di tecoulo, per mo\ri 50. Il Muschi<l 
ba· cagionato una rotta di mutri 15 circtl 
alla località Ponte Vistortn. 

Il Oenio civile stu provvl•rleudo n ripa· 
rare i guasti. Ma il cielo, ch•l stumane si 
era rasserenato, torna 11 rannu votarsi e In· 
scia. temere al ira piql(gin. 

l monti biall'lh.,ggiano l"'r In nev1J ca­
dut:t. l.n paro:ccbie lucalttà cndde nuche 
molta grandirtt'. 
. Portafoglio rinvenuto. QuPsta mat­
tina alle u.e 10 e mezza, il srgnor l,oca 
Tel di Giovanni, di C11stions di Stradu, 
consegnò all' ufficio centrale di vigilanz•1 
urbana, un portafoglio cnn tenente delle 
cambiali, polizze <1~1 Monte di pietà, e 
vurii biglietti di Banca, da lui rinvenuto 
fuori Porta Grazztlno, lungo la via cbe 
conduce aliti ferriera. Il pOrtnfoglill sttlsso 
venne depositato presso il locale Municipio, 
per restituirlo a que-lla persona ebe potrà 
provai'O essere lo stosso di sua II)Jpartonenza. 

Programma. dei pezzi da eseguirsi dalla 
Banda M.tlitare domani dallo ore 6 11lle 8 
sotto la Loggia municipltlti. 
1. Marcia c Il Dandolo~ Pinoohi 
2. Muzurka « A chiaro di luna • Tardi ti 
3. iì1Dfooi11 « l Litnani ~ Ponchielli 
4. Finale ultimo « I,a Vostillo » Me1·oadaute 

5, Valtzer «Zampa di vel-
luto» Klt•in 

6. Fin11le Il' « L' Ebn•o » Apolioni 
7, Polka «Evviva Udin~ » Verza 

Sagra. di Colugna. Colugna 12 mag­
gio 1883. llomnni 13, ricorrendo la Sagra 
oli Colugna, vi sarà auch1J l' iuau!l'nrazioue 
dell'arrivo dell'acqua Tamisada proveniente 
dallo footi di Luonncco. Ousì la Sagru pro­
babilmonto riuscirà bt illautissima per nn 
maggior coucorsu. 

Eccu un paese che dt\ tanti anni desi­
dera va questo n ti lissi m o elemento, q unsi 
aff,ltto mancante, eli ora, per lo indefesso 
cure del signor Sindaco cav. dott. Giuseppe 
'l'oso e della rispettabile Giunta e Consiglio 
Municipale di Feletto Umbe1·to, ottenuto; 
ciò che in questo paese em iodtspensabile. 

TELbX}HAMMl 
Londra. 11 - Il Ti m es dice ~he l'In­

ghilterm nou :tJUò ammettere che il Ca­
nale di Suez sta fra lo mani di una sem­
plice assemblO<\ di azionisti che potrebbe 
intercettare le comunicazioni dell'oriente 
coll'occidente, quindi bisogna costruire un 
nuovo canale. 

Il D tily News invita Lesseps ad acoor­
dnre all'Inghilterra nna voce prepoude­
rante nelht direzione del canale; concilierà 
cosl l'opinione inglese, altrimenti verrà 
costruito nn nuovo can!l>le. 

Il Daily News 'ha dal Cairo: L'In­
ghilterra domandò al governo egiziano se 
considera la concessione accordata a Les­
seps per il canale come costituente uu di­
ritto di monopolio. Il governo egiziano 
consultò i !agisti che pronunciarono contro 
il monopolio. Il governo egiziano rispon­
derà in questo senso. 

Pa.l'igl 11 -- Valdeck Rousseau do· 
mandera uu credito per ristabilire i cap­
pellani negli ospitah. 

Nizza 11 - Un irlandese fu aggre· 
dito nella via d' America da malfattori; 
ora è moribondo. , 

La banda di malfattori infesta questo 
lido e Ia_popolazione ne è spaventata. 

Berlino 11 - Telegrafano da Posen 
(capitale della Polonia prussiana) che sic­
come la peste bovina infierisce nelle pro­
vincie limitrofe rnsse e si è proibita l' im­
portazione dei buoi di là. 

Nuova. York 11 - Si ha da Haiti : 
Seicento abitanti di Miragoane rifugìaronsi 
a Porto Principe. Dicono che gli insorti 
fecero saltare il ponte di Miragoane ucci­
dendo 200 persone e ferendone altrettante. 

Vienna. 11 - Parecchi giornali par· 
!ano delle dichiarazioni di Depretis. 

La N. F. Presse dice che non puossi 
dubitare delle dichiarazioni, nè contestare 
la piena giustez~a. Ciocchè che Depretis 
disse circa la minoranza il cui compito è 
di seminare la discordia tra l'Italia e 
e l'Austria era visibilmente ispirato al 
desiderio di mettere in lJieno accordo la 
politica interna dell' Itaha col nuovo cam-. 
biamento compiutosi nella politica estera. 

La Wiener All,qemeiue Zeitmu; dice 
che Depretis completò ieri le dichiarazioni 
di Mancini. Il discorso è una nuova prova 
del cambiamento importante nella politica 
compiutosi nell' Europa centrale. 

New-York 11 - Gli avvocati di Tu· 
nan Sheridan e Walsh dichiararono che 
credono prossimo l' arresto dei loro clienti. 

Una terrihile bufera si scalenò a Nuova 
York e nei dintorni. Un fulmine incendiò 
la fabbrica degli olii di Jessey City. Cin­
quecentomila barili bruciati; sei morti. 

Costantinopoli 11 - L' Italia si è 
dichiarata disposta ad accettare la denun­
zia del trattato di commercio

1 
benchè non 

fatta in tempo utile, pnrchè s1 imprendano 
tosto i negoziati por il nuovo trattato con­
tinuando nel frattempo il beneficio per 
l' Italia del trattamento della nazione più 
favorita. 

STATO OJ..:VILE 
UoLt,ETmio i:lETT. dal6 a!12 Maggio. 

Nascite 
Nativivi m11.svh1 8 femmine 6 

» morti ~ l » 2 
Esposti » - • 3 

TOTALE N. 20 
Morti a domicilio 

Anna Marchiolli di Antonio d'anni 25 
civile - Paola Pantaleoni.Janchi fu Pietro 
d'anni 45 casalinga - Angelo ]'accini di 
Guglielmo d'anni 3 e mesi 6 - Vincenzo 
Cantarutti fu Gio. Batta d'anni 44 cambista · 
- Nataiia Oarnelutti di Gio. Batta d'anni 
2 e mesi 4 - Terosa Barbetto-Sabbadini 
fu Carlo ({' anni 54 contadina - Giuseppe 
P.tscal di Davide di mesi l - Emilia Vit· 
tori-Fabretti di Felice d'anni 27 casalinga 
- Emanuele Hocke fu Girolamo d'anni 69 
negoziaute - Enrico Feruglio di Francesco 
d'anni 2 e mesi 4 - Sebastiano Tabiadon . 
fu Francesco d'anni 51, iuserv. ferrov. -
Rosa Picotti-Todone fu Gio. Batta d'anni 
51> contadina. 

Morti nell' Ospitale civile 
Pietro Scagnetti di anni 10 scolaro -

Orsola Tonizzo·Campanotto fu Paolo d'anni 
53 contadina - Pietro Orlandi fu Giovanili 
11'anni 78 tintore - Pietro Timballi di 
giomi 14 - Silvestro Arnanti di mesi 4 
.- Giovanni Pasqua! fu Bernardo d'anni 43. 

Morti nell' ospitale militare 
Pacifico Paoletti di Francesco d'anni 23 

soldato nel 5' Regg. Cavalleria. 
· Totale N. 19. 

Dei quali 5 non appartenenti al comune 
di Udine. 

Eseg1tirono l'atto civile di Matrimonio 
Angelo Pertoldi agricoltore con Anna Ca­

salotti contadina. 
Puùblicaziorti esposte nell'Albo Municipale' 

Giovanni Oecotti giardiniere con Elisa­
betta Frauzulini setaiuol<t- Giovanni Qne­
rini fllhbro.fot·•·aio con Uarolinà Del Bianco 
servà - Inuoconte Pigani agricoltore con 
Mal'ia Hizzi contadina - Leopoldo de Jurco 
commetciante con Clementina Caroli Hgiata. 
Moisè-Gino Jachia commerciante con Pao• 
lina ITiisner agiata --· Autonio Facchini ot­
tonaiu cou Mat'ill Valus sarta. 



·t'''· 

e per l' Estera l'ìcevona esclusivamente 
. 

SI 

con aCIDI d' uva, per preparare con tutta ·facilità un buon composta 
famiglia, 
ficati di 

economico e garantito IgieniCo. Due 
Dose per 100 litri L. 

distinti 
vino rosso di 

chimici ne rilasciarono certi­
• encomio. 4, per 50 litri L. 2,20. 

-------------
Unico Deposito in UDINE all'Ufficio Annunzi del Giornale Il Cittadino "Italiano Via Gorgm N• 2R. 

;ztiltLL., 

OHARIO 
della. Fe' rrovia di Udine 

':ARRIVl 
da ore \!.27 ant. acce! 

TRIESTE Of$ . 1.05 pom, om. 
ore. 8.08 pom. id. 
ore 1.11 ant: misto 

---ore-7:37aJlt. diretto 
da. . ore 9.55 ant. oni, 

VJINEZ.IA ore 5.53 pom. ace()!. 
· ore 8.2~ P!llll· o~. 

dte 2.1ll ant~ m1sto 
-~--ore>us~ _aut. ·om.­

dre IUO aut. il'. 
:la ore 4.15 po'm. irl. 

PONTEBBA ore 7.40 potn. id. 
oì·e 8 18' pom. dù·t~tfo 

FA::EV:J:'F..JNZEl 
p€lr«voro·7·.o4 aut. om, 

TJiJEsn; ·or~ 6.04 •pota, nccel. 
ore ~.47 vom. o m. 
ore 2.iJ6 11nt. misto 

----·-oi-·e r,,J{l.àT1t:om. 
per 01'e \l.5:J r;Ì11. aceri. 

VJINJiziA or~ 4.4;; pf•m. om. 
· Ore 8.Z6 pom. ,f"u dio 

o:·1' !A3 !ìHI. mist11 
·ore lf.~-·u·I-;(. "ut. 

pet ore 7.4.7 un t. diriJflo 
PON'fEJJHA. ore 10.35 ttnl. om. 

.. · Ne 6.'.lfl prnn. id. 
o~é !l.~ii rom id. 

. Goccio amoricano, , 
contro il male di denti 

Depo•ito in Udine pre•so 
l'Ufficio Annunzi del Citt~­
dino Italiano al prezzo di 
Lire 1.20. · 

GOR~IGI DORA TE 
Pr•••o la libraria del Patr<>• 

nato ai auuutòno oowmiesioni 
per eornioi dorata d • <>gni 'qaalitA 
e prezzo. 

/"'-: __ , 
BALSAMO 

DI GE'RUSALIIMME 

Out<;Sta ba1.'>amo s! utlopem cnn 
~an Yantul!~iu nella l'PU!llUialg\c. 

b:Si:;~~:?i~z~~~\~d~~ ~-~;il r~l ~~~ 1~r~1:~ 
qu11l forti rioJ,,_ri l'l':!'lltlllr•i r:he 
attaeeu.no iì fì<11 n, Ju rp111 JliH/IlC 

fu";;:' i~ n~ t' Ì ;~ 1 1 :.~~~.;~;i ,,C 1~ .~:;1t~l1 ;.1Ì1 ~ :1 
rj 

CBI'bonchi, C:UIW!'('H~t bitHJ(~H, I?J 
usan_dpjOI.l'>U. !'tog\if' •-11 !:1tluga f1·e~ 

~~g~!~j*t\~-~;~:;',r~~~~~Lt ~~:~~~Ione, 
Og"ni flacconcino L. l.. 
Depo•ito in Udi;;e ~>U:uf· 

fleio annunzj del Cittadino, 
lr&liano. 

Coll'aum!!'n!a di 00 cent. sJ lpt~ 
cJlsce con p<&~o puslule.. ~ 

~---/ 
Ti p. Patron"to-Od~ 

Coll' aumento di 50 centesimi si spedisce ovunque con pacco postale. 

Osservazioni Meteorologiche 
Stnzione di Udme- It. Istituto Tecnico. 

11 Dlagg]o' .1883 or(illant: i"~~~-~iJ>o~"';;';~;fltJ~~ 
B!\toiit~etro rid,;tto a O" nltf1. ----
metri 116.01 sul livello del! 
mare . . . . millim. 751.2 
Umidità relativa . 62 

753.9 
77 

l:ltato del Cielo . . . . misto piovoso 
Acqua cadente. • . • . 8.6 5.1 

751.1 
58 

misto 

Vento l direzione. . . .· E S l:l,W 
l velocità chilometr.) 4 7 4 

Termometro centigrado. . 14.2 17.0 --:-.,;-_1_0._9 
l'empci·utiii;;I-!IJ"iissima--~~ · is:!i -l'cnlpi;riìilim miuimu 

minima 10.0 all'aperto 4,7 

Fluiùo ri[~neratore ~ ca~elli 
del chimico dott._Chennevier M. T. di Parigi 

È un prodotto scrJamonto •tudlato; A 
stimolante c tonico atttvn. H bulbo capil-
lare1 foruenllogli la forza necessaria per .,.. 
la rigenernztone dei capelli; arresta l m· r medlatamente la caduta del medeslmll n ~ 

\ ~~~Ho~:~cc:~:ci~f~~un~~ag~!~~a p:t~t;lo~=l~ei 
\ {Jrlmavem ocl estato. Guarisce inoltre Ja J 

Pltriual (pellh-:•Jlo) i impediRce la. decolorazione o 11 rendo robusti cù ablJou~ 
du.nti, Con questo.. deliziosa lozione Ili può esser C{ll't.l dJ ncm perdere il bel 
dono d!llla natnra " h1 capigliatura )t :polchè qna11do .t>er ncgligenzn, si 
lln. la disgrazia di rlmuue1'e prhl 1 si fn. ogni aacriflzlo per rlacquistnl'la. 
Il modo di usnt•o il "Fluido Rigeneratore trovasi untto ad ogni bottiglia. 
Efl'eUo garantito. 

Costo della bottiglia L. 5. Aggiungendo cent, 50 si spe· 
elisco ovunque per pacco postale dall'Ufficio Annunzi dol 
giornale ll Cittadi11o Italiano Udine Via Gorghi N. 28. 

CRO!\luTRICOSlNA 
PER LE CALVIZIE E CANIZIE 

Deposito in Udine presso l' Uilido a.uuuwi del OU/.aa 
dino ltatiano. 

Deposito in ~~~~~" 
presso l'ufficio annunzi • '\arini si trovano tut~e-
del Cittadino ltaliano 1 10 specialità nazionali 
via Go'rghi N, 28, ,,d estere, tutti gli strU· 

Prezzo L. 6 alla bot- menti ed appal'ecchi piU 
tigli a valida per giorni t'ecenti per chirurgia, 
20 di cura. vini, liquori, pt~ofumerie 

LO SCIROPPO P AGLIANO 
llEl'URA1'1VO E RlNFRilSCATIVO DEL SANGUfl 

(BRRVI<TTATO DAL REGIO GOVERNO D'lTALlA) 

del Prof. l3JRNESTO PAGLIANO 
UNICO SUCCESSORE 

del fu Prof. GIROLAMO PAGLIA.NO di Firenze 
Ri vende esclusivnmenle in NAPOLI, N. 4, Calata s. Marco, 

(Casa propria). In Udme, dnl "ig .. Giaeomo Comessalti a S. Lucia. 
I..~.n. cn~a di t.~'h·euzo è SòiOJ~J>I'C!Iii§Jf\,, 

W El. Il •ignor Ernesto P•gliano, po.,ie<le tu Ilo lo l'icotte scritte rli prop1·iq pugno rlal fu 
Prof. GIROLAMO l'AUl:IAl\'U srr_o zio, più n~ dncu.m:2n1o,. con cui, l~ rlc1-1igna quaJa sup 
"l!ll'~i~tlo;;oro.; g.fidn a.smo~ltlrlo ~v.antJle,_com_pet_on~J t~~Jtor·lttl ( pll~lfo:"~fochc I"ICUI'I"Cl'O »liu quaJ·ta 
p:tg111a det gwt·n;.dt) Ar~nco Pu:l,'(l (oovrw111 l.:tffdrlllo, o tutti ~olo:·o cho nudu1~omcntu 0 f<JI· 
t'llllll~nto vantnt1o questa IH!~rm:! . ..:iouo; avverte p t~ l'erli non ,confondcJ:e queRto legittimo fttl'nwco, · 

l
" I'Oll aHro pr:epamto B~JIIo u ~tonto ~_(INrlO PafJ,Iwn~ (H (HJt~f3ppo, tl .qm~-~, oltre lloJ.l avot•o. 

t.l.lcunn rdTin1ta col deinnto, J 1 o f. Gn·olflmo, no n1111 uvu!o l onoro dt ol'lsor da lui conosciuto 
<'~i permette con audlt'.!Ìtt EUHlt.ll pul'i, di far·no menzione naì suoi annunzi iuriuoe.qdo il pub." 
b}j(l(l n crederlo parente. · 
•• fìj ritenga q.ulndi. por mutHimu: t~he ogn.i a.ltt·o a_r;vlso o richi!lm~ relativo a quo8ta SJ:.oein­

hfR che venga msor1to su questo od m altr1 gwrnuh, non pub r1fer1rsi che a detestabili con­
tr•atfazioni, il più delle voJte dannose aJJa salute di chi tiducìo.sarncnto na usasse. · 

Ern11sto Pagliano. 

1 • • •·• •·•·• •·•·• •·•·•••••••·•·"''''''"'"'•••••••!• , .. _·-'"-"·~ "" J1 ~,,.'!l!!~+ i_..~,..,,....., W'11l!!tM• ··~~;:.;,,..o-t:· · · 

Terra Catit o, n Menta l TJttJ&J?@YillillJ .k'àJP-'"f11~';Y[ff~\)) 
. . . -~ 

PHLI'ATIATA NELLA t\\!1, ·~~ &-9Jl ~ ~ 

FARMACIA C. CASSARINI j DA i'N ~~~::~ORE l 
i; il, succo dulia }!IMOSA OA· l 

'fi!EOU che unito ad ~!enne 1 
sostnme- gommoznooberlne , e i 
rl•lotto In ~i eco lo tavolette f(}r· ; 
ma In t01·m Cattll tanto dec&ll• l 
tnla J>U correggere il cattivo 
nlito d1t gnstriclamo o denti 
cnrinti t>ro<lotto, per eccitare 
la digest-ione, corroborare lo 
stomaco, rinforzar le gengive, 
o JH'usorvarle dallo soorbuto. 

~i nsa teneudone in bocca 
l!lla o !lne tavolette allo sve­
gl ;.,.,; nella mattina poco pri­
lrn del pl'anzo, e<l aÌ coriearsl 
ln. ~el'D .. 

ll Jilùbricntore nulla l'lspar­
tnienì perellè la qualità degli 
ing"J'IH!ìcuti.. non alto1'i l' esat­
!t•n:a- clelln. tn•epnrazionn. ·~ • 
l're~ o """t. 50 la scnttolina. i 

. '» II~J)ofllto in Udino }11·c~~n P Vfftclo ; 
• Anuuuz! dd C/ttadiuo !t diano. 2 
• ' •• ,, ••••.•.•••••.•.•.•.•.•. .,., ... ,. ....... ,.,.!11.~ 

f"'A'"'~'~'uA""o!'"~'~L(1'~1,:\"''"I 
~ rettificata ai litri ii § 

~ Quest'acqua di Colonia na-1 
:: ziona.le non teme confronto S 
§colle ~iù rinomato. qualità o-~ 
:: sto1·e slllOt'a con?sc,ute, possa-§ 
::l'i endo al massimo grado le c; 
E qualità 'toniche ed arom:<ticho 5 
§le più fragranti. ~ 
§ Bottiglia Extrait D<>uble da !i 
E L, 2,50 e 1,25, - Bottiglia 5 
E Double, L. l. 5 
E neposHo presso l' nmclo an•u.t § 
§dd Ot'tradi'No !talianu, UtUne. ~ 

ff11111 \l IIIIIUIIIIIIU, l IIIUJIJIUIJJlUIIUJIWIJIJIJJ fj 

I
li A~R~!'m~~~~~~~o~~~A 
) Qnesto liCJ1lp~~~lll'8;tt chimico, 
1 

tanto riecroato1 è l'anicu espediente 

l
) pel' togliere qualunque lnllammttdone 
: ltcl1ta. e cronica, la. granulazione sem-
I l'lir.e, dolori, cispositÀ1 ilusslonl, abba-
~ K'i i ari; netta glf umori densi e Yillcosl, 
ilJs;wtlolu.'lnl~ta ad acqua PIU'a, pnser- , 

m e l'isè11/1u·u mlntbiluumtc 111 r(':lttt. a. 

l 
tutti q,u.egli che lJCr la molta llPPllca­

, xlouu l abbla.ut hulebollta.. 

l Si usll bugMn,lo:il alla s(lra prima 

l 
ùl co~·JctU'ii, al mattil10 all'ahatn, e 

f ~~t~·~~~i':n~j~~ f!~~l !~;~:~~~~:.seconda 
PrP.ZZQ del F'LACON L. 1. l 

~;t t~~~o~;~,~;,~:~n}t~~~.~~~~~lo unnun· / 

l
. ecU' aunH'llto di ceTlt, f•O si Rpctlisot 
1 colm(la:r;o df !Ulcchl postaU. 
.l - ------~---

Del Legno, Metallo,. Como, Avorio e Tartaruga 

Rappresentanza per Udine e provincia presso l' ullici,. 
Annunzi del Cittadino Italiano, V m Gurghi N. ~8. 

' L' artt' del trafol'i\10 me· 
dlante fie, ho fllifr,rml sottili 
Q.asJcclle I'!Cl\VImdonn lnrol'f 
artistir,i, va ogni dì Plll lll'O~ 
gredeuùo t} dJIJ'tmilt:lldlli/Ì, na .. 
gioni di qu~sto !>\\Il raplclq 
SVillliJJIO Ì• li~ faCil_ltit ~l"lt.l\~ 
dlfll'litna C(lll CHi al i'l[IJli"8Hde, 
e 1'1\tll~ Olld il •lile!,!nÌlit! 
ne .rica;o:t, 

I ragl\Zzl,lelll:',.d che glt 
uomini nmtln'i1 le gh~·ruetLù 
del plu'i cllfl \u slgno~'\! 1 Bc\U:.:t. 
bitwgno rli Rpecin]j i~tru:tJOJJJ 
l'iCRf:OllO 1)011 tnf.t:t fllCilft~, ;t 

fare grnzlost oggf!tti uun 1'\0lù 
d' Ol'lllliDCnto, IliO. ILHCh6 tU 
domestica. ntilitil,1 come atl 
csemtJiO voutugli, ctngorcl!, 
cestelli, COl'nici l!el' l'lt,rattl, 
coftmetti, portn •ll',.log!1 caln· 
umi 1 tagliaca1 te, pol·tu.ngnl'll 
céc., ccc. 

L' ut'flclale nella t':t~erma. 
o a bordo dl una nave, n 
conmlesccntc nella sna sta.n­
zettn, n vlllegglanto nelle 
p lo rose giornate tt'~tunnali, c 
tntU coloro clte consacrano 
nlJ~~r r.nnlgll:_1 le luugllo se~ 
rate d' tnvòt•no trovano nel 
traforo nn agg~·ntlevole vits­
llatc111lJO, col mntaggio, di 

• lJOSSCtlCl'CPOI Og'g'!ltti Rl'tistlcl 
dJ g1-a11 cttetto e di un vnlor~ molto SliJ:IOl'iOl'tl o. qnollo della mntcl'la impiegata. 

Gl'U?.ie a qurl'lti morlt.i. l'arte <lel traforu h!1 prei!o un nolJiliHsimo 11osto t:tei 
Pl'lnc!Jlltli lst.itufi •.'rlucut.j.vi rlt\l l'L'IfliO, Dlatilltl~simi erluCJ!.tOl"i Jn. rJcDlJObbtU'V 
Infatti ntlattl\ ~~ ~villlPtl:JN l'iCl'll!lnùo, le fn.coJ+.i\ lntellettun)l del gloYanottl. 
iofercè 11 tmforo l!f:t>! hlllllll'lLUO IL r.onnct.t11re l Jlt.lt.zl che coRt.ltllh!Cono l'oggetto, 
u eosi ncqn1:~tnno Jn, IH'atica 1lel fHre, dol c •. stt'lll'l'O, Tn tnl motlo vtcue svllllll· 
;mtHlu~i nell~ tenct·~ tneutt l' ntilu -hr:uniL llel bY ~·o, che ù fonto tll tlolci oom­
oltti~O!IY.i.', Il ti'tlforu ha tl'nvat' cut!l'liiLStlcn. nccoglhmzn, eù ù tal o l' ardul'll co11 
cui t.tttt! Rl 1hl!·~nuo a tJltl'Lltn at\tc Jlll~Hntcm}JO, clttl il 111igllor re~n.lo, sGuza 
dubbio, C qut.llD tllli zwr1JI 'J:,mhrili l! 1llsegn1, ni'CM'l'lmti liOL' n.~eglllt·lo. 

flis~gni Ht'Li~1tlcl, ns8kelle. tJ,rellottl, tnvolllt.t'.! lht htv~t·o, ltme, !:ltuwhl,e,ll, u 
ttttt\ gli ttknslli llCI' tr1tfu1'1ll'-! tl'r,yonsl in dP,pos!to Jll'O:ii\0 l'Ufficio Anunn'l.i del 
Ctttcrdhto ltrdlaurJ' VIri, l:IH'!:\'111 N. :.!R 1 Ullill1J1 al Jll'c?.~.i. ~··:rnittl M l eatalogo el1e 
o1i r!Jlr<lis•:o rrauoo a ohluuquo ne frtcoltl t'IC)llt!t>t<l. 

-·~~_ .. •:..-;: .. ~~::~~~~~~~~9j:.~J~.-<.~l:.'ill~J§!~ 

POLVEHE AHOMA1,1CA 

e 2J,, p el' 251itrl 

VERMOUTH 
D OIIINA'l'O. 

Vermouth chi­
nato r •. 2.50, per 
BO litri sempli·· 
ce r,. 2.50; per 
50 litri V ermo n t 
eltinato L. 5, per 
UO litri sempli­
co r,, 5, (colla 
relativa istru­
zione pe1: pre· 
parat·Jo). 

,Si ven~e o W Uriieio nrmmJ?,i del Uitladi1~o lt•llùmo. 
ùoll aumenta dl li{l cer!t!?.slmf si sperJI~;cc r·oi sen!1.lo 1foi Jlacchi postali. 
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